LA MOTO
Un giorno quando [aveva] ebbi sette anni mi svegliai con un

rumore strano che sembró la moto di mio papà, andai

a vedere se mio papà era andato a lavorare ma [era] fu ancora

a letto a dormire. Svegliai mia mamma per chiederli di che

cos’era quel rumore. Mia mamma mi disse di andare a

dormire perché erano solo le cinque e mezzo {di notte}. Io andai

a dormire e il giorno dopo, finita colazione andai giú a

vedere se c’era ancora quella moto. Una moto rossa [fiammeggiante]

fiammeggiante con delle ruote grandissime. Lo feci vedere a mio fratello

che guardandola attentamente mi disse di che marca fu {,} e

di che telaio fu. Io impressionato volli imparare, per diventare

come mio fratello. Gli chiedetti di insegnarmelo ma lui non me

lo [dette] insegnó. Mia mamma non gli andó {giu} che io andavo cosí vicino

alla moto perché mi potrei [scottarmi] scottare con il motore.

Qualche giorno dopo scoprí che la moto fu del mio vicino

nell’altra casa. Di notte mi svegliai per vedere quella fantastica

moto che volli avere da grande. Ma una notte la moto

scomparí {,} ma il giorno dopo riarrivó [la] alla sera. [dopo]

Tutto contento gli andai vicino non sapendo che il motore

era {ancora} caldo. Toccai il motore e presi una scottatura che mi [è rimasta] rimanne

per una settimana, e da quel momento non toccheró più i motori delle

auto senza il permesso dei genitori.
